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L’OCSE ritiene eccessivi i costi e le 
differenze di trattamento tra le re-
gioni italiane, così che consiglia la 
promozione di cure innovative.

Si è insediata a Palermo la Consul-
ta per la Pace, istituita nel 2015 dal 
Consiglio comunale per promuovere 
la pace tra culture differenti.

Gli adolescenti italiani in condizio-
ni di disagio psicologico, a rischio di 
disturbo vero e proprio, sono il 7-8% 
della popolazione giovanile.
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segreteria@abadir.itLe norme sulle privacy online approvate dalla Federal Communications commission (Fcc) 

durante l’amministrazione Obama avrebbero dovuto entrare in vigore dal 4 dicembre 
2017. A opporsi, un progetto di legge che le rinnega, già passato in Senato una settimana 
fa, che il Congresso ha approvato a sua volta. Così, l’abolizione delle norme approvate 

dagli organi legislativi americani, costringerebbero gli internet service provider a chiedere il 
consenso degli utenti per vendere i loro dati alle agenzie pubblicitarie, comprese le app scari-
cate. Ora, il provvedimento dovrà passare alla firma del presidente Donald Trump per entrare 
in vigore, che si era già detto favorevole all’abolizione delle regole emesse dalla Fcc nel 2016.
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I nostri dati saranno in vendita 
senza il nostro consenso
L’amministrazione Trump 

sta andando con i suoi 
provvedimenti mentre 
quelli voluti dall’ex pre-

sidente Usa stanno per essere 
smantellati. È il caso delle 
norme sulle privacy online ap-
provate durante l’amministra-
zione Obama, che dovevano 
entrare in vigore dal 4 dicem-
bre 2017. A permetterlo è un 
progetto di legge approvato 
dal Senato statunitense di re-
cente, cui ora ha dato la luce 
verde anche il Congresso, con 
215 voti a favore e 205 contra-
ri. Il risultato sarà la soppres-
sione delle norme che avreb-
bero costretto gli internet 
service provider (Isp) a chiede-
re il consenso degli utenti per 
poter vendere i loro dati alle 
agenzie pubblicitarie. Sono 
comprese anche le app scari-
cate e la cronologia delle loro 

ricerche. Ora, il provvedimen-
to dovrà arrivare alla firma 
del presidente Donald Trump, 
che si era già detto favorevo-
le all’abolizione delle regole 
create dalla Federal Commu-
nication Commission nell’ot-
tobre 2016. La decisione della 
Camera dei rappresentanti ha 
suscitato allarme nell’Electro-
nic Frontier Foundation (Eff), 
associazione che tutela i di-
ritti civili online. Così, que-
sta società ha dichiarato di 
voler dare battaglia, anche 
nei tribunali, perché le nor-
me sulla privacy possano es-
sere ripristinate. Dello stesso 
genere la reazione di Jeffrey 
Chester, direttore del Center 
for Digital Democracy (Cdd), 
secondo cui “gli americani 
non saranno mai al riparo dal 
fatto che i loro dati personali 
siano esaminati segretamente 

e venduti al miglior offeren-
te”. Il presidente dell’Autori-
tà garante per la protezione 
dei dati personali, Antonello 
Soro, ha affermato: “Desta 
preoccupazione la decisione 
del Congresso statunitense di 
abrogare la riforma che avreb-
be imposto agli internet servi-
ce provider di subordinare al 
consenso la vendita dei dati 
personali degli utenti. Costi-
tuisce, infatti, una scelta re-
gressiva e in controtendenza 
rispetto ai sempre più diffusi 
orientamenti nella comunità 
internazionale. La perduran-
te possibilità, per i provider, 
di cedere i profili degli uten-
ti e dati espressivi non solo 
di preferenze di acquisto, ma 
a volte anche di convinzioni 
religiose o politiche, di pre-
occupazioni per la salute o di 
abitudini sessuali - conclude 

Soto - legittima così la mone-
tizzazione del diritto fonda-
mentale alla protezione dati 
online. Ciò potrebbe avere 
serie implicazioni sulla tenuta 
dell’accordo, appena concluso 
dopo una faticosa mediazione, 
sul trasferimento negli Usa dei 
dati dei cittadini europei, con-
seguente all’annullamento del 
Safe Harbour da parte della 
Corte di giustizia”.

Redazione

L’Ocse propone una pa-
noramica dell’assisten-
za in numerosi Paesi, 
anche oltreoceano. La 

situazione è simile con alti 
e bassi per quasi tutti quelli 
d’Europa, ma migliora mol-
to andando agli antipodi con 
Canada e Giappone. Le mag-
giori criticità si registrano 
in Grecia ma anche in Gran 
Bretagna sono stati rilevati 
molti problemi per la morta-
lità tumorale e per ictus più 
alta della media. In Francia ci 
sono troppi ricoveri impropri e 
la Germania deve fare i con-
ti con consumi troppo alti di 

alcol e antidepressivi. La Spa-
gna ha pochi infermieri e in 
Danimarca si vive meno della 
media nonostante una buona 
sanità. Invece, l’Italia spende 
poco per la Sanità e ha buoni 
risultati tra i paesi considera-
ti ad alto reddito dall’Ocse. 
In questi giorni, quest’orga-
nizzazione ha pubblicato una 
serie di schede sulle politiche 
sanitarie dei principali Paesi 
riunite sotto il titolo “Le poli-
tiche sanitarie del tuo Paese”. 
In Italia, non mancano le zone 
d’ombra riguardo all’assisten-
za a lungo termine e alla pre-
venzione delle malattie non 
trasmissibili in testa. La prima 
è, come accennato, la grande 
differenziazione dell’attività 
e dei risultati nell’assistenza a 
livello regionale. Come esem-
pio, l’Ocse individua i tagli 
cesarei, perciò per 1000 nati 
vivi a Crotone ne indica 116 e 
a Napoli 664. Per l’organizza-
zione, le differenze regionali 
sono regione d’inefficienza e 
iniqua. L’altro esempio che 
porta, stavolta non a livello 
regionale, è quello che giudi-
ca un’eccessiva prescrizione 

da parte dei medici di anti-
biotici che pongono l’Italia 
nell’Ocse al 5° posto dei paesi 
con i volumi più elevati di tali 
prescrizioni. Perciò, è neces-
sario promuovere l’adegua-
tezza delle cure e ridurre le 

differenze regionali. Inoltre, 
occorre per l’Osce, sviluppare 
nuovi modi per dare spazio ad 
antibiotici innovativi per non 
incoraggiare le vendite ecces-
sive degli altri.

Redazione
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Per l’OCSE, l’Italia spende troppo in 
medicinali e sperequazioni
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La Consulta per la Pace inizia a 
operare a Palermo dopo due anni

Sì è insediata ufficial-
mente la “Consulta per 
la Pace, i Diritti umani, 
la Nonviolenza ed il Di-

sarmo”, istituto approvato dal 
Consiglio Comunale nel 2015. 
A convocare la prima seduta 
a Palazzo delle Aquile è stato 
il presidente dal Consiglio co-
munale Salvatore Orlando. La 
Consulta della Pace conferma 
il percorso dell’Amministra-
zione comunale che da alcuni 
anni interviene sui temi del-
la Pace e della Nonviolenza, 
attraverso l’Assessorato alla 
Scuola. Collabora con Fran-
cesco Lo Cascio, presidente 
del Mir (Movimento Interna-
zionale della Riconciliazione) 
Palermo, nonché portavoce 
del Comitato per la Nonvio-
lenza, la Pace, i Diritti Umani, 
composto dalle associazioni 
promotrici dell’istituzione 
della Consulta e dell’Ufficio 
per la Pace. Questo lavoro di 
sensibilizzazione verso queste 

tematiche, attuato dalle asso-
ciazioni, ha consentito all’Am-
ministrazione di aderire al co-
ordinamento degli Enti locali 
per la Pace ed i Diritti Uma-
ni, alle iniziative della Marcia 
Perugia-Assisi, e il sindaco, 
all’organizzazione internazio-
nale Mayors for Peace. “Con 
l’insediamento della Consul-
ta della Pace – commentano 
il sindaco Leoluca Orlando 
e il presidente del Consiglio 
comunale Salvatore Orlan-
do – la nostra città aggiunge 
al mosaico Palermo un nuovo 
importante e determinante 
tassello di civiltà a conferma 
del cambio culturale e della 
sua capacità di essere luogo di 
accoglienza, uguaglianza, in-
tegrazione e contro ogni tipo 
di violenza e di discriminazio-
ne. Ogni singolo palermitano 
da domani dovrà essere ancor 
più orgoglioso di appartenere 
ad una comunità che porta 
avanti i valori della pace ed 

nazionale, la promozione e il 
sostegno della giustizia tra i 
popoli  e nei rapporti tra gli 
Stati. Si ricordano come altre 
finalità l’affermazione della 
multiculturalità con particola-
re attenzione al tema dell’ac-
coglienza e della diversità, 
l’avvio e il potenziamento del-
le relazioni di gemellaggio e il 
raggiungimento degli obiettivi 
di sviluppo del Millennio. La 
Consulta contribuisce a soste-
nere l’impegno per una risolu-
zione pacifica del conflitto in 
Medio-Oriente, per la Pace e 
un nuovo fiorente sviluppo nel 
Mediterraneo che sia inter-
culturale e accogliente con-
tro ogni forma di pregiudizio, 
emarginazione sociale e xeno-
fobia. Infine, la Consulta si oc-
cupa della garanzia dei diritti 
di obiezione di coscienza al 
militare, e del servizio civile 
nazionale ed europeo. 

Redazione

anche questo traguardo dovrà 
funzionare come un nuovo tas-
sello di autostima”. La Con-
sulta della Pace avrà finalità 
quali l’educazione al dialogo 
e alla Pace, alla nonviolenza, 
alla conoscenza, alla difesa e 
al rispetto dei diritti umani e 
al disarmo. Altre finalità sono 
il lavoro attivo contro la guer-
ra, il suo rifiuto come mezzo 
di risoluzione dei conflitti, 
la mondialità e l’intercultu-
ralità, il riconoscimento e il 
rispetto delle differenze, la 
solidarietà, lo sviluppo soste-
nibile. Inoltre, vanno incluse 
la partecipazione civile atti-
va, i metodi decisionali orien-
tati al consenso, il rispetto e 
la promozione della legalità, 
nonché la convivenza civile 
e pacifica. Altri compiti sono 
il sostegno della risoluzione 
nonviolenta dei conflitti, dai 
rapporti interpersonali fino 
ai rapporti di cooperazione e 
solidarietà nazionale ed inter-



4

www.nellattesa.it

Nel nostro Paese, il nu-
mero di adolescenti in 
condizioni di disagio 
psicologico rappre-

senta il 7-8% della popolazio-
ne giovanile. Il dato, emerso 
durante la Settimana della 
Salute in Sicilia, evento orga-
nizzato dalla Società Italiana 
di Storia della Medicina, non 
è dei più rassicuranti. Il 50% 
delle patologie psichiatriche 
nell’adulto iniziano prima 
dei 14 anni d’età e un terzo 
delle persone che soffrono di 
depressione clinica da adulti 
(uno dei problemi più comuni 
nell’Unione Europea) ha avuto 
un esordio prima dei 21 anni. 
Così si dimostra come i primi 
anni di vita siano cruciali per 
la promozione della salute 
mentale e la prevenzione dei 

disturbi mentali. Il contesto 
sociale d’oggi non è più quello 
di venti o trent’anni fa. Eppu-
re molti genitori pare non se 
ne siano accorti e cercano di 
imporre ai figli le stesse rego-
le che hanno ricevuto dai loro 
genitori. Ecco, quindi, che, 
sempre più spesso si arriva a 
quello che è definito “conflit-
to generazionale”. Così, nel 
Piano Regionale di Prevenzio-
ne dell’Assessorato della Sa-
lute, si ricorre a percorsi per 
l’individuazione di stati di di-
sagio giovanile e alla presa in 
carico dei soggetti in età pre-
adolescenziale, adolescenzia-
le e giovanile a rischio di disa-
gio mentale. Questo percorso 
vede impegnate, congiunta-
mente, diverse Istituzioni, tra 
cui l’Asp, i servizi della Salute 

Mentale e le scuole. Lo psico-
logo dell’Ufficio Scolastico Re-
gionale Sicilia, Maurizio Gen-
tile, ha osservato: «Allorché 
esistono problemi in famiglia, 
la scuola deve dare ai ragazzi 
una nuova opportunità rela-
zionale, affettiva. Nelle classi 
si vivono tanti episodi di sof-
ferenza, di dolore. Va intro-
dotta con forza l’educazione 
emotiva, affettiva all’interno 
dell’aula scolastica». Miche-
le Inguglia, psichiatra del di-
partimento di Salute Mentale 
dell’Asp di Palermo, ha affer-
mato: «Gli insegnanti seguita-
no a vivere uno stato doloroso 
perché devono assumersi com-
piti non facili e continuativi. 
A volte l’aggressività di un 
ragazzo può essere una mani-
festazione di sofferenza». La 

Curare la fibromialgia con la cannabis? 
Si può al Buccheri La Ferla

SOCIALE

professoressa Rosita Lo Baido 
che è psichiatra e psicoanali-
sta dell’Università di Palermo, 
ha osservato: 
«L’adolescenza è un momento 
eccezionale della vita per l’or-
ganizzazione mentale, dove 
deve venir fuori una nuova 
identità, da fanciullo a ragaz-
zo. Una nuova opportunità. 
A volte s’incontrano degli ado-
lescenti silenti che si adattano 
al genitore, mentre dovrebbe-
ro pensare alla loro origina-
lità. Le scuole –continua - ri-
cevono richieste, più o meno 
velate, di dialogo. I giovanis-
simi hanno bisogno di aprirsi. 
Da qui, l’indispensabilità della 
preparazione del docente nel 
gruppo classe».

Redazione

La fibromialgia fa la par-
te del leone tra le ma-
lattie reumatiche in Ita-
lia, colpendo le donne. 

Eppure, le cure non mancano 
come la cannabis Curare la fi-
bromialgia è oggi possibile an-
che a Palermo, dove da circa 
otto mesi è attivo all’ospedale 
Buccheri La Ferla Fatebene-
fratelli un centro di eccellen-
za - che opera in sinergia con 
il Policlinico Paolo Giaccone - 
e, dal mese di ottobre, anche 
uno sportello di ascolto curato 
dall’Aisf (Associazione italiana 
sindrome fibromialgica). 
L’ambulatorio si trova all’in-
terno dell’Unità operativa di 
terapia del dolore e qui le pa-
zienti - nel 90 per cento dei 
casi si tratta di donne - posso-
no finalmente ottenere le cure 
per contrastare e attenuare 
gli effetti di una malattia fan-
tasma. 
«Una visita di un paziente non 
dura meno di un’ora - raccon-
ta la responsabile dell’unità 
operativa di terapia del dolore 
del Buccheri La Ferla Monica 
Sapio -. Hanno bisogno di rac-

contare la loro storia, perché 
il più delle volte non vengono 
credute. 
Quando abbiamo aperto il cen-
tro siamo state assaltate, nel 
giro di pochi mesi ho visitato 
oltre 200 persone, cifre co-
munque risibili rispetto all’en-
tità del fenomeno che si stima 
sia molto ampio e potrebbe 
riguardare dal 2 al 4 per cento 
della popolazione del Paese». 
Tra le terapie giudicate più 
efficaci, rientra sicuramente 
la cannabis terapeutica che 
ancora oggi, tuttavia, trova 
molte resistenze, soprattutto 
nel mondo scientifico. 
«In base alla mia ventennale 
esperienza con pazienti fibro-
mialgici - prosegue - tra tutti 
i trattamenti, quello che dà i 
migliori risultati è la cannabis 
terapeutica. 
I farmaci canonici utilizzati 
sono gli antidepressivi e antie-
pilettici, analgesici centrali e 
miorilassanti. 
Nel 70 per cento dei casi, 
però, la cannabis dà buoni ri-
sultati, non crea assuefazione 
e l’unica precauzione è che il 

paziente cominci con picco-
lissime dosi procedendo per 
gradi». 
Per legge la cannabis tera-
peutica può essere prescritta 
quando le altre terapie farma-
cologiche non hanno sortito 
effetto o hanno prodotto ef-
fetti collaterali. 
La cannabis, infatti, induce al 

Molti gli adolescenti italiani in 
condizioni di disagio psicologico

sonno - contrastando uno dei 
sintomi più marcati della ma-
lattia, l’insonnia prolungata 
che si accompagna all’astenia 
cronica - grazie a una terapia 
naturale che produce un ri-
poso molto diverso da quello 
chimico.

Redazione
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SANITA’

Muoversi, a differenza 
di quanto si credeva 
in passato, non fa 
per niente male ad 

un cuore malandato. Il musco-
lo cardiaco, come ogni altro 
tessuto muscolare, ha bisogno 
di essere esercitato regolar-
mente per mantenere una 
funzionalità ottimale anche 
dopo “un incidente di percor-
so” come l’infarto. 
Lo confermano gli esperti 
dell’European Society of Car-
diology e dell’European As-
sociation for Cardiovascular 
Prevention and Rehabilitation 
che hanno stilato le linee 
guida mondiali. La protezio-
ne vascolare è certamente la 
conseguenza più importante 
che un’attività fisica prati-
cata con costanza produce 
sull’organismo. Si ottiene una 
maggiore produzione del cole-
sterolo Hdl, quello buono, di-
minuiscono nel sangue i grassi 
trigliceridi, i maggiori indizia-
ti nelle coronopatie, il sangue 
diviene più fluido, riducendo 
così il rischio di trombosi, i 
tessuti sono più capillarizzati 
e, di conseguenza, ossigena-
ti e si abbassano la pressione 
e la glicemia. Numerosi dati 
della letteratura scientifica 
dimostrano, inoltre, come l’e-
sercizio fisico possa aiutare il 
cuore del soggetto cardiopati-
co cronico a pompare in modo 
più efficace a ridurre il carico 

sul muscolo cardiaco, e a di-
minuire significativamente il 
rischio di recidive. 
Il movimento e lo sport sono 
pertanto indispensabili, ma, 
trattandosi di cardiopatici, 
la prescrizione dell’attività 
motoria spetta unicamente al 
medico. 
Compito dell’allenatore è di 
sviluppare le indicazioni sani-
tarie (intensità, durata, fre-
quenza) in massima sicurezza. 
Nei soggetti cardiopatici, cro-
nici, clinicamente stabili, a 
basso profilo di rischio, nei 
soggetti, cioè, che possono 
effettuare varie tipologie di 
esercizio fisico, senza necessi-
tà di sorveglianza. 
La progettazione e la realiz-
zazione del training fisico è 
affidata al chinesiologo Lsm 
(valutazioni   funzionali, pia-
nificazione, conduzione, ge-
stione, revisione dei piani di 
lavoro). In tutti gli altri casi, 
l’esercizio fisico deve essere 
svolto nelle strutture dedica-
te, con supervisione medica, 
che garantiscono esperienza e 
competenza ed alta specializ-
zazione degli operatori chine-
siologi. 
Per la salute del sistema car-
diovascolare del cardiopati-
co, l’attività fisica adeguata è 
quella sottomassimale, conti-
nuata nel tempo, per almeno 
3-4 sedute alla settimana per 
30/45 minuti. 

L’attività muscolare deve 
essere, oltre che moderata-
mente intensa, graduale pro-
gressiva, isotonica dinamica 
aerobica, evitando gli sforzi 
bruschi e intensi in assenza di 
ossigeno. 
Quindi in primis esercizio fisi-
co di tipo aerobico (ricordia-
moci che gli arti inferiori sono 
la vera pompa del cuore), sen-
za mai arrivare a una situa-
zione di fatica importante: il 
cammino e le sue varianti, il 
ciclismo, il nuoto, il ballo, la 
palestra con limiti e modera-
zione. Recentemente, è stata 
dimostrata la sicurezza e l’ef-
ficacia dell’esercizio fisico con 
circuiti di pesi e macchinari. 
I requisiti fondamentali sono 
carichi muscolari non elevati, 
che prevedano uno sviluppo 
di forza sempre inferiore al 
40-50% della massima contra-
zione volontaria, con aumen-
to della F.C. inferiore al 70% 
della massima. 
Un buon programma motorio 
deve fare acquisire al sogget-
to cardiopatico l’abitudine 
verso uno stile di vita attivo, 
da mantenere per tutta la 
vita. 
Condizione essenziale per 
consentire un’attività fisica 
tollerata in sicurezza è il mo-
nitoraggio dell’intensità dello 
sforzo. Abitualmente è utiliz-
zata come parametro di rife-
rimento la frequenza cardiaca 
massima raggiunta (Fcm) al 
test ergometrico. 
La frequenza cardiaca durante 
sforzo deve prudenzialmente 
non superare l’85% della mas-
sima Fcm. 
L’intervallo di Fc durante l’al-
lenamento sarà compreso tra 
il 50% /80% della massima Fc 
raggiunta al test ergometrico. 
Vivamente consigliata è quin-
di la procedura d un adeguato 
programma di istruzione ed 
educazione all’autovalutazio-
ne della frequenza cardiaca 
(controllo manuale del polso 
arterioso o carotideo ed even-
tuale uso del cardiofrequenzi-
metro). La ricerca scientifica 
ha dimostrato che il più co-
mune fattore scatenante di 
un infarto è un forte evento 
emozionale, specialmente se 
causa di rabbia. Inoltre, le 
risposte più frequenti indi-
viduali allo stress, non sono 

Il soggetto cardiopatico cronico 
stabilizzato in movimento

certo sanecome bere, fumare 
o mangiare troppo. È, altresì, 
indispensabile arricchire il 
programma motorio con atti-
vità che educano a gestire lo 
stress (educazione respirato-
ria, tecniche di rilassamento, 
meditazione, rilassamento 
dinamico). Un training fisico 
deve essere personalizzato 
per essere valido in base alla 
patologia cardiovascolare, 
alla classe di rischio, alle pa-
tologie associate situazione 
muscolo scheletrica, alla te-
rapia farmacologica, ecc...
Deve essere efficace (suffi-
cientemente intenso e pro-
tratto per indurre le modifi-
che necessarie all’organismo), 
sicuro (con un basso livello di 
effetti collaterali soprattutto 
di danni osteoarticolari), gra-
devole (per favorire la prose-
cuzione nel tempo) facile (da 
eseguire), non costoso (acces-
sibile a tutti). 
Deve essere anche non compe-
titivo (la competizione nella 
mezza età e oltre può portare 
pericolosi effetti collaterali), 
non condizionato dall’am-
biente (eseguibile ovunque e 
possibilmente con ogni clima). 
L’ultima nata tra le attivi-
tà motorie promossa recen-
temente, per le patologie 
cardiache, i portatori di pa-
cemeker e per il trattamen-
to dell’obesità è il nordic 
walking. 
La dimostrazione dei benefici 
di tale pratica arriva da uno 
studio dell’European society 
of cardiology che, sull’Euro-
pean journal of preventive 
cardiology. Questo studio defi-
nisce promettente la speciali-
tà per chi soffre di insufficien-
za cardiaca e per i portatori di 
pacemaker.

Lidia Mazzola 
Chinesiologo UNC



ALLERGOLOGIA
DOTT. CLAUDIO RAGNO
Specialista in Allergologia e immunologia 
clinica. diagnosi delle malattie 
respiratorie, delle allergie alimentari,  per 
allergie a farmaci. Riceve a Palermo in 
via XII Gennaio 16 091.584114 
cell. 337 895499

NEFROLOGIA
DOTT. PIERO MIGNOSI
Specialista in Nefrologia, Dir.Med.U.O.
Nefrologia e Dialisi-Policlinico di Palermo
Diagnosi e terapia delle malattie renali.
Terapia dietetica della Insuff.Renale 
Cronica Gestione nutrizionale del paziente 
emodializzato Cateterismo femorale per 
emodialisi-Emodialisi 
Per prenotazioni (ALPI) Tel. 3392118903

Comitato Scientifico: 
Dir. Scientifico: Girolamo Calsabianca Segretario Nazionale ANIO Onlus - girolamo.calsabianca@alice.it
Dr. Dario Bellomo Medico Specialista ASP di Asti
Prof. Giorgio Maria Calori Prof. Univ. Milano Dir. COR Gaetano Pini (Mi) 
Prof.ssa Carla Giordano Resp. UOC di Endocrinologia Policlinico (Pa)
Dr. Emilio Italiano Andrologo Osp. riuniti Villa Sofia Cervello
Dr. Tommaso Mannone Risk Manager A. O. Villa Sofia-Cervello (Pa)
Dr. Sergio Salomone Pres. Associazione A.S.S.O.
Dr. Angelica Provenzano Resp. Centro Officine di Ippocrate A. O. Villa Sofia-Cervello (Pa)
Dr. Alessandro Scorsone Diabetologo, Asp 6 Ospedale Civico di Partinico
Prof. Alberto Firenze - Dir. dell’Internazionalizzazione del Policlinico di Palermo e Direttore dell’ERSU
Dr. Gabriele Viani, Medico Specialista in Radiologia
Dr. Benedetto Alabastro, Consulente ANIO per il diabete
Dr. Angelo Lo Iacono, Economista
Prof.ssa Chiara Bennici, Storica dell’arte
A.N.I.O. Numero Verde: 800 688 400 (chiamata gratuita) 
Sito web: www.anio.it  
Pagina Ufficiale ANIO Facebook: www.facebook.com/anioinforma
nell’attesa... Edito da:  Phoenix di Simona Lo Biondo 
Direttore Responsabile: Francesco Sanfilippo - direttore@nellattesa.it
Divisione Commerciale e Grafica: Andrea Ganci - direzionecommerciale@nellattesa.it
Stampa: Pitti Grafica via Pelligra, 6 (Pa)
Ufficio Comunicazione: Andrea Ganci - e-mail: direzionecommerciale@nellattesa.it 
Sito web: www.nellattesa.it 
Pagina Ufficiale Nell’attesa...: https://www.facebook.com/nellattesa
Per abbonarsi al giornale: Inviare una email a: abbonamenti@nellattesa.it
Per la vostra pubblicità: Cell. 3389432410 | redazione@nellattesa.it 

settimanale d’informazione socio-sanitaria dell’A.N.I.O.
Reg. al Tribunale di Palermo n° 11 del 29/05/2006

Le informazioni pubblicate da “nell’Attesa…” non sostituiscono in alcun 
modo i consigli, il parere, la visita, la prescrizione del medico.

www.nellattesa.it

Il nostro giornale propone il gioco non 
solo come passatempo ma soprattutto 
quale utile esercizio delle facoltà 
intellettive. 
E’ un’azione solo in apparenza banale 
o semplice: in realtà si tratta di 
un’autentica palestra che stimola le 
cellule mentali e che permette alle 
numerose interconnessioni tra esse di mantenere 
un ottimo stato di forma, a venti come a novant’anni…e oltre.

www.nellattesa.it
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UN PO DI RELAX

NEUROLOGIA 
DOTT. MARCELLO ROMANO
Neurofisiopatologo. Az. Osp.Riuniti Villa 
Sofia Cervello, Studio di neurologia ed 
elettromiografico. 
Riceve per appuntamento in  via E. Notar-
bartolo, 38 Palermo 
Tel. 0916259811 - Cell. 3491467337
Email: mc.romano1958@gmail.com

ANDROLOGIA - UROLOGIA
DOTT. EMILIO ITALIANO
Specialista in Urologia e Andrologia. 
Consulente Sessuologo.  
Riceve a Palermo in via F.Paolo di Blasi 35.  
Sito Web: www.emilioitaliano.it 
eitaliano@gmail.com.  
Per prenotazioni, telefonare ai numeri:  
091 346563 - cell. 338 8546604



PRESIDIO OSPEDALIERO:
Cto Ospedali Riuniti Villa 
Sofia Cervello 
A.N.I.O. – O.N.L.U.S.

PRENOTAZIONI VISITE
Gli utenti potranno accedere 
al servizio, muniti di richiesta 
del medico curante:
- Tramite fax al CUP Villa Sofia 
Cervello 091.780.8101 
- Chiamando il numero diretto 
dell’ANIO: 091 7804219
- Inviando una mail: 
ippocrate@anio.org
- Inviando un Whatsapp al 
numero 334.7288005

PREMESSA. 
Il Centro Pilota Plurispecia-
listico Sperimentale per la 
Prevenzione delle Disabilità 
e delle Alterazioni Posturali 
è una tessera del grande mo-
saico che compone il progetto 
core di ANIO denominato 
OFFICINE D’IPPOCRATE.  
Il progetto mira a garantire 
percorsi di prevenzione, dia-
gnosi e cura, al fine di 
ridurre e/o limitare l’insor-
gere di complicanze, ortope-
diche e posturali, mettendo 
in campo tutte quelle azioni 
di prevenzione concreta delle 
patologie dell’apparato mu-
scolo-scheletrico. 

DA CHI E A CHI E’ EROGATO 
IL SERVIZIO
Il servizio è erogato dalla 
Azienda ospedaliera Ospedali 
Riuniti Villa Sofia Cervello 

con medici e tecnici struttu-
rati in cooperazione con un 
Team di medici e specialisti 
messi a disposizione dall’asso-
ciazione A.N.I.O. 
Gli esami strumentali e le 
visite sono effettuati pres-
so l’ambulatorio “Officine 
d’Ippocrate” sito al 2° piano 
dell’Azienda Ospedaliere Villa 
Sofia Cervello Presidio 
Ospedaliero C.T.O. di Palermo.

A CHI E’ RIVOLTO
Soggetti in Età Evolutiva 
(soggetti con patologie 
degenerative dell’apparato 
muscolo scheletrico – 
osteoporosi – malati cronici); 
Diabetici cronici;  
Donne over 50; 
Soggetti Disabili e da tutti 
coloro che hanno una
indicazione prescrittiva di uno 
specialista.

ESAMI STRUMENTALI 
L’attività degli esami 
strumentali comprende:
Baropodometro Elettronico
Rilevazione per lo studio delle 
pressioni plantari (statico), 
l’analisi  della deambulazione 
(dinamico), valutazione delle 
oscillazioni (stabilometrico), 
con e senza svincolo.
Di seguito le indicazioni mini-
steriali per prenotare:

PRESTAZIONE: 
Test Posturografico 
CODICE MINISTERIALE: 93054 
QUANTITA’: 2

PRESTAZIONE: 
Test Stabilometrico Statico e 
Dinamico 
CODICE MINISTERIALE: 93055 
Quantità: 2 

Formetric
Scansione ottica tridimensio-
nale non invasiva del rachide, 
con possibilità di rappresenta-
re graficamente le curve della 
colonna in antero-posteriore e 
latero-laterale. 
Di seguito le indicazioni mini-
steriali per prenotare:

PRESTAZIONE: 
Test Posturografico 
CODICE MINISTERIALE: 93054 
QUANTITA’: 4

Densitometria DEXA
Il sistema consente di calcola-
re la densità ossea.
Indicazioni ministeriali per 
prenotare:

Densitometria Ossea con 
Tecnica di assorbimento a 
raggi X:

- LOMBARE:  
CODICE MINISTERIALE: 88992A 
QUANTITA’: 1
- FEMORALE:  
CODICE MINISTERIALE: 88992B
QUANTITA’: 1
- ULTRADISTALE:  
CODICE MINISTERIALE: 88992C 
QUANTITA’: 1
- TOTALBODY
CODICE MINISTERIALE: 88993 
QUANTITA’: 1

VISITE
Visita Generale Odontosto-
matologica/Odontoiatrica
Fisiologia, patologia e 
disfunzioni dell’articolazione 
temporomandibolare-ATM. 
(Dott.ssa A. Provenzano)
Codice Ministeriale:
Prima Visita: 897OD
Di Controllo: 8901OD

Visita Generale di Medicina 
Fisica e Riabilitazione
Diagnosi e cura dei paramor-
fismi e dismorfismi del piede, 
arti inferiori, colonna verte-
brale, patologie congenite 
neonatali. (Dott. G. Sardella)
Codice Ministeriale:
Prima Visita: 897MFR
Di Controllo: 8901MFR

Visita Generale Ortopedica
Diagnosi e cura dell’osteopo-
rosi. (Dott. V. Badagliacca)
Codice Ministeriale:
Prima Visita: 897OR
Di Controllo: 8901OR

Visita Generale Diabetologica
Prevenzione diagnosi e cura 
del diabete. (Dott. V. Schirò)
Codice Ministeriale:
Prima Visita: 897DB
Di Controllo: 8901DB

A.N.I.O. Onlus, 
Associazione Nazionale per le Infezioni Osteo-Articolari

L’ ANIO (Associazio-
ne Nazionale per le 
Infezioni Osteo-ar-
ticolari) volge tutto 

il suo impegno al fine di dare 
una spalla forte e consapevo-
le a quella fascia di cittadini 
disagiati da una complican-
za ortopedica garantendo la 
presa in carico globale del 
pazientee della sua famiglia, 
fortificando lo spazio di ascol-
to, la promozione di un servi-
zio d’informazione, supporto 
e orientamento ai servizi, as-
sistenza socio-sanitaria (in-
validità, legge 104, ricorsi e 
aggravamenti, contrassegni di 
circolazione auto ecc...).  
E’ possibile sostenere le 
attività di ANIO versan-

SEDE NAZIONALE:
Via Altofonte Malpasso, 453/R
90126 Palermo
SEDE OPERATIVA:
Via Ninni Cassarà, 2 
90146 Palermo
presso: 
Cto Ospedali Riuniti Villa Sofia 
Cervello - Piano Terra
Telefono: 091.7804061
Sito web: www.anio.it
email: info@anio.it
Codice Fiscale: 97165330826

do il proprio contributo su c/c 21641931 o iban sul c/c 
IT57F0760104600000021641931. 
Oppure destinando il proprio 5 per mille nella dichiarazio-
ne dei redditi (730, Unico, Cud) inserendo il codice fiscale 
97165330826 nel riquadro “Sostegno del volontariato” e or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale”.
Unisciti a noi, dai una mano anche tu! Per un malato d’ infe-
zioni ossee ogni gesto di solidarietà non è banale è vita!


